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NAPOLI

oggetto: Università degli Studi di Napoli. Progetto definitivo per la realizzazione di

strutture universìtarie (Facoltà di Ingegneria e Giurisprudenza) nell'area dell'ex

complesso industriale a S.Giovanni a Teduccio, Napoli - Progetto Fase B. Parere di

conformità urbanistica.

Con riferimento alla richiesta di parere di competenza, pervenuta a questo

Dipartimento con prot,550/DIP del 07/04/2009, si relaziona quanto segue.

Il progetto che si esamina, prot, 359/DIP del 10/03/2009 e successiva integrazione

- prot. 557/DIP del 08/04/2009, riguarda gli interventi di conservazione degli edifici

denominati 148 e 5, ricadenti all'interno dell'area del complesso industriale della ex

industria alimentare Cirio, e rientra nel più ampio progetto approvato con accordo

di programma stipulato in data 23 dicembre 2000 tra Regione Campania, Comune

di Napoli, Autorità portuale, Università di Napoli Federico II, Ministero dei Trasporti

e Ministero dei lavori pubblici, che ha per oggetto oltre all'area Cirio, la

riqualificazione dell'ex stabilimento industriale Corredini, un approdo turistico e

l'adeguamento dell'area portuale limitrofa costituente il nuovo terminal di levante,

in località S. Giovanni a Teduccio,

Dal punto di vista urbanistico, gli immobili in oggetto rientrano nel perimetro della

zona D - sottozona Da - insediamenti per la produzione di beni e servìzi -

riqualificazione - disciplinata all'art.36 delle Nta della Variante al Piano Regolatore
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Generate di Napoli approvata con decreto del Presidente della Giunta Regionale

della,Campania n.323 del 11/06/04 (pubbl. BURC n.29 del 14/06/04).

Inoltre l'intervento ricade nel perimetro dell'ambito n.14: Cirio Corradini - area n.l

insediamento dismesso dell'industria alimentare Cirio - disciplinata all'art. 144 delle

Nta che, al comma 10, recepisce i contenuti dell'accordo di programma. L'art. 144

comma 6 stabilisce che l'area dell'insediamento ex Cirio è destinata ad ospitare le

nuove sedi delle seconde facoltà di ingegneria e di giurisprudenza dell'ateneo

Federico II di Napoli, e prevede il recupero di una parte dell'impianto esistente

ricadente in sottozona Da, e la realizzazione nella parte residua dell'area ricadente

in sottozona Db di un nuovo insediamento integrato al contesto urbano circostante.

L'attuazione delle previsioni del Prg ha seguito 2 fasi.

La prima fase -progetto Fase A - riguarda la porzione più consistente dell'area del

complesso industriale ricadente in zona D - sottozona Db - Nuovi insediamenti per

la produzione di beni e servizi - nella quale è stata prevista la demolizione di tutti i

manufatti esistenti (ad oggi già eseguita) e la edificazione del nuovo insediamento

universitario costituito da due edifici con impianto a blocco articolato intorno ad un

sistema di corti e sistemazioni esterne con essenze arbustive ed arboree. Il

progetto, redatto dalla Ishimoto Europe di Milano, è stato autorizzato dal Comune

di Napoli - Direzione Centrale VI - Servizio edilizia privata - con disposizione

dirigenziale 807 del 19 dicembre 2005.

Il progetto in esame, di cui ai protocolli già citati in premessa, riguarda la seconda

ed ultima fase di attuazione delle previsioni del Prg nell'area Cirio, e consiste nella

riqualificazione e rifunzionalizzazione degli edifici 148 e 5, individuati come detto in

zona D - sottozona Da. L'edificio 5 presenta nella planimetria generale delle

sistemazioni esterne - tavola n.7 - una fascia di pavimentazione con ingresso da

via Signorini, che si sviluppa lungo i lati sud-est e nord-est dell'edificio, in contiguità

con le sistemazioni esterne già approvate nella fase A. Inoltre, sempre nella stessa

tavola, vengono indicati due interventi circoscritti (scala di accesso al piano

interrato e griglia di ventilazione) che modificano le sistemazioni esterne già

approvate nella fase A.

Dall'esame della documentazione presentata il progetto, redatto anch'esso dalla

Ishimoto Europe di Milano, risulta conforme alla disciplina urbanistica vigente.

L'edificio 5, ubicato lungo la via Pietro Signorini, è composto da 2 volumi

multipiano, con struttura in muratura portante e cemento armato, collegati da

passerelle aeree e da un fronte principale continuo su via Signorini.

Di particolare interesse è la scala a pianta trapezoidale, con decorazioni e balaustre

lignee, che costituiva l'accesso agli ambienti di rappresentanza della fabbrica

dall'atrio di ingresso posto sul fronte principale. Il manufatto afferisce alla categoria

indicata al comma 2 lettera a) dell'art. 36 delle Nta del Prg.



Il progetto proposto prevede il recupero dell'edificio, nel rispetto della volumetria

esìstente e delle caratteristiche formali del manufatto industriale, per destinarlo alle

attività didattiche, mediante:

l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio;

la conservazione delle murature portanti principali che delimitano i due corpi di

fabbrica dell'edifìcio;

il consolidamento delle strutture portanti e l'integrazione con telai in cemento

armato, senza modifica delle caratteristiche compositive dei fronti esterni;

la conservazione dell'ambiente della scala trapezoidale, con consolidamento e

reintegrazione degli elementi decorativi;

l'inserimento di ulteriori collegamenti interni verticali, scale ed ascensori;

il ridisegno unitario dei collegamenti orizzontali aerei, passerelle di collegamento

tra i due corpi di fabbrica;

l'apertura di pozzi di luce per l'illuminazione degli ambienti;

il recupero della facciata principale prospiciente la via Pietro Signorini, con

ripristino delle finlture e delle decorazioni, nonché degli infìssi secondo la

tipologia originaria;

il recupero delle facciate interne, mediante l'eliminazione degli elementi estranei

all'organismo edilizio e il ripristino delle bucature secondo le caratteristiche

compositive dell'impianto originario, nell'ambito dell'unitarietà del progetto;

la sistemazione dei terrazzi dì copertura con spazi per la sosta e il ristoro ed

aree a verde;

l'inserimento di impianti tecnologici e igienico sanitari richiesti dall'esigenza

dell'uso e delle normative vigenti in materia;

la realizzazione di locali interrati destinati ad impianti tecnici.

L'edificio 148, ubicato lungo la via Nuova Villa, è composto da un manufatto con

struttura tradizionale multipiano in muratura portante e cemento armato, a cui è

affiancata una struttura monolivello alta circa 10 m, con intelaiatura portante ini/
cemento armato e copertura realizzata in parte con travi reticolari metalliche, in

parte in cemento armato.

L'edificio afferìsce alle categorie indicate nelle Nta del Prg all'art. 36 comma 2,

lettera a) per il manufatto multipiano e lettera b) per la struttura monolivello.

Il progetto proposto prevede il recupero dell'edifìcio, nel rispetto della volumetria

esistente e delle caratteristiche formali del manufatto industriale, per destinarlo alle

attività didattiche mediante:

l'eliminazione degli elementi estranei all'organismo edilizio;

la conservazione delle murature portanti principali che delimitano i due corpi di

fabbrica;



il consolidamento delle strutture portanti e l'integrazione con telai in cemento

armato/ senza alterazione delle caratteristiche compositive dei fronti esterni;

l'inserimento di un solaio intermedio nella struttura monolivello;

l'inserimento di nuovi collegamenti interni verticali, scale ed ascensori;

l'apertura di pozzi di luce per l'illuminazione degli ambienti;

l'inserimento di impianti tecnologici e igienico sanitari richiesti dall'esigenza

dell'uso e delle normative vigenti in materia e locali tecnici interrati;

il recupero delle facciate/ mediante l'eliminazione degli elementi estranei

all'organismo edilizio e il ripristino delle bucature e degli infissi secondo le

caratteristiche compositive e tipologiche dell'impianto originario/ nell'ambito

dell'unitarietà del progetto;

la sistemazione della copertura de! manufatto afferente alla lettera b) con spazi

praticabili ed aree a verde per la sosta e il ristoro.

In conclusione/ si esprime parere favorevole al progetto in esame/ anche per

quanto riguarda le modifiche menzionate (scala di accesso al piano interrato e

griglia di ventilazione) relative alle sistemazioni esterne già approvate nella fase A,

II dirigente

arch/G. Disóoto


